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PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA 
POTENZIATO

Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 
momento della nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza. 

La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. 

Nel principio generale della competenza finanziaria viene definito il criterio di 
ESIGIBILITA’ delle obbligazioni attive e passive, ma il principio generale è declinato, 
in termini operativi, in criteri di imputazione differenziati in funzione della 
tipologia di entrata e di spesa.

SCADENZA = ESIGIBILITA’
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L’accertamento di entrata 

Nel nuovo art. 179 del TUEL si dice che gli elementi costitutivi
dell’accertamento sono:

- la ragione del credito;
- l’indicazione della somma da incassare;
- il soggetto debitore;
- la scadenza dell’obbligazione;
- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di

bilancio.
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Titolo 1 – Entrate Tributarie
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Titolo 2 – Entrate da Trasferimenti
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Titolo 3 – Entrate Extratributarie
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Titolo 4 – Entrate conto capitale
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Tipologia entrata Esigibilità

Tributi in autoliquidazione (IMU-TASI) Valore incassato entro chiusura consuntivo

Tributi non in autoliquidazione (TARI) Valore ruolo/lista di carico

Tributi a seguito attività controllo Esecutività dell’atto

Trasferimenti Atto di assegnazione contributo o se previsto 
nell’atto l’anno di liquidazione

Trasferimenti a rendicontazione Stesso anno e importo dell’impegno di spesa

Entrate extratributarie Erogazione del servizio

Entrate da contravvenzioni Cds Notifica dell’atto

Entrate da utilizzo beni di terzi Scadenza del contratto

Interessi attivi Scadenza 

Alienazioni Rogito – passaggio proprietà. Se prevista una 
scadenza imputazione secondo piano 
rateizzazione

Permessi a costruire Oneri urbanizzazione al rilascio del permesso
Il costo di costruzione entro 60 giorni dalla 
conclusione dell’opera
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L’impegno di spesa 

Nel nuovo art. 183 del TUEL si dice che gli elementi costitutivi
dell’impegno sono:

- la ragione del debito;
- l’indicazione della somma da pagare;
- il soggetto creditore;
- la scadenza dell’obbligazione;
- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di 
bilancio.

L’indicazione della scadenza dell’obbligazione diventa 
un elemento obbligatorio dell’impegno di spesa
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Competenza finanziaria: SPESE CORRENTI

VOCI DI SPESA CRITERIO DI IMPUTAZIONE/ESIGIBILITA’ DEGLI IMPEGNI

Acquisto beni di 
consumo  e 
prestazione di servizi
(punto 5.2 lettera b) p.c. 
applicato c.f.)

• La spesa è esigibile nell’esercizio in cui è adempiuta
completamente la prestazione (es. pulizie gennaio/dicembre 2022
sono impegnate per intero sul 2022, anche se la fattura di
dicembre è pagabile a gennaio/febbraio 2023). Per poter riportare
a residuo occorre che la fattura pervenga nei 2 mesi successivi alla
chiusura dell’esercizio o che il responsabile della spesa dichiari che
la spesa è liquidabile in quanto la prestazione/fornitura è stata resa
nell’anno di riferimento (punto 6.1)
• Fornitura di beni e servizi nel caso di contratti di
somministrazione periodica ultra annuale si imputa su ciascun
esercizio la quota annuale
• Aggi su ruoli: si imputano nello stesso esercizio sul quale sono
accertate le corrispondenti entrate, per l’importo previsto nella
convenzione per la riscossione
• Gettoni presenza consiglieri: nell’esercizio in cui la prestazione è
resa anche se le spese sono liquidate e pagate nell’esercizio
successivo

Utilizzo di beni di 
terzi
(punto 5.2 lettera d)

• Fitti, noleggi, ecc…: scadenza dell’obbligazione giuridica passiva
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Competenza finanziaria: SPESE CORRENTI
VOCI DI 
SPESA

CRITERIO DI IMPUTAZIONE/ESIGIBILITA'  DEGLI IMPEGNI DI SPESA

Personale
(punto 5.2 
lettera a) p.c. 
applica-to 
c.f.)

• All’inizio dell’esercizio di riferimento si impegna automaticamente la spesa per
l’importo risultante dai c.d. “tabellari”, anche se si tratta di personale comandato
(accertamento in entrata del rimborso)

• La spesa per i rinnovi contrattuali compresi i relativi oneri riflessi a carico ente sono
imputati nell’esercizio in cui è firmato il CCNL (consigliato l’accantonamento al fondo
rinnovi contrattuali nelle more della stipulazione del nuovo CCNL, che confluisce
nell’avanzo di amministrazione)

• La spesa per il trattamento accessorio è imputata nell’esercizio della sua erogazione
(= la produttività 2022 erogata nel 2023 è re-imputata sulla competenza 2023).

Contratto firmato entro il 31.12:
Re-imputazione con FPV

Contratto non firmato entro il 31.12:
Spesa confluisce nell’avanzo vincolato
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Trasferimenti

Atto amministrativo di concessione  del contributo = obbligazione giuridica 
(p. 5.2 lett. c)

Se l’atto
amministrativo 

prevede 
espressamente le 

scadenze di 
erogazione del 
trasferimento, 
l’impegno è 

imputato negli 
esercizi in cui 

l’obbligazione viene 
a scadenza

Se l’atto
amministrativo 
non prevede

espressamente le 
scadenze di 

erogazione del 
trasferimento, 
l’impegno è 
imputato 

all’esercizio in cui 
viene adottato 

l’atto 
amministrativo di 
attribuzione del 
trasferimento

Nel caso di contributi
in conto interessi o 
contributi correnti di
carattere pluriennale

Ricorrente: negli 
esercizi finanziari 
in cui vengono 

a scadenza 
le singole obbliga-

zioni, individuati sulla
base del piano di
ammortamento  
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Tipologia spesa Esigibilità

Prestazioni servizi e beni consumo Prestazione eseguita

Utilizzo beni di terzi Scadenza del contratto

Spesa personale - tabellare Esercizio di riferimento

Spesa personale - accessorio Esercizio di liquidazione

Spesa personale - rinnovi Sottoscrizione CCNL

Trasferimenti Atto di assegnazione contributo o se previsto 
nell’atto l’anno di liquidazione

Imposte e tasse Seguono le regole della spesa personale o 
anno di liquidazione

Interessi passivi Scadenza del contratto
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Con il riaccertamento dei residui (preliminare al Rendiconto della Gestione) viene effettuata da
ciascun responsabile una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:

la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;

l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o
dell'impegno;

il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti.
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ESEMPIO: Se l’ECONOMATO impegna il 27.12.22 con determina la somma di 
€1.000 per stampati, posso riportare a residuo passivo la somma di €1.000?

Esiste l'obbligazione 
giuridica?

Ordine è stato 
effettuato entro il 31.12.22?

Esiste l'esigibilità?
La merce è stata 

consegnata 
entro il 31.12.22?

SI SI
Residuo Passivo 

(conservare)

NO

SI

NO

NO

Non è un residuo 
e va in avanzo 

(eliminare)

Re-imputazione 
impegno a esercizio 

Successivo
(reimputare)
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Le spese in conto capitale sono imputate sulla competenza dell’esercizio in cui
l’obbligazione passiva giuridicamente perfezionata è esigibile sulla base del
relativo crono-programma ossia degli stati avanzamento lavori che si presume
verranno effettuati (punto 5.3 p.c. applicato della c.f.).

La copertura finanziaria delle spese di investimento che comportano impegni
imputati su competenza di più esercizi deve essere assicurata sin dall’attivazione
del primo impegno, con riferimento all’importo complessivo della spesa.

L’attestazione di copertura finanziaria dei provvedimenti che danno luogo a 
impegni concernenti investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 
6 delle entrate, è resa indicando gli estremi del provvedimento di accertamento 
delle entrate che costituiscono la copertura e la loro classificazione in bilancio.  

COMPETENZA FINANZIARIA: SPESE IN CONTO CAPITALE
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Fondo pluriennale vincolato

Punto 5.4 Allegato 4.2 D.Lgs. 118/2011

Il fondo pluriennale vincolato è formato da entrate correnti vincolate e da entrate
destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi
precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.

Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano.

Il fondo pluriennale vincolato può essere costituito in occasione del
riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione,
risulta non più esigibile nell’esercizio cui il Rendiconto si riferisce

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - ENTRATE



FPV E SPESA IN CONTO CAPITALE

L’FPV potrà essere costituito per l’intero quadro progettuale nei seguenti casi:  
a) Lavori < 40.000 - la procedura di affidamento deve essere chiusa entra il 31/12 

(quindi la spesa impegnata e non solo prenotata entro il 31/12).
Se entro il 31/12 non si stipula il contratto, la disponibilità di spesa finirà     
nell’avanzo di amministrazione.

b) 40.000 <Lavori < 100.000
- formale attivazione delle procedure di affidamento della progettazione 

definitiva/esecutiva (successivi al livello minino) entro 31/12. 
L’attivazione, valida per la costituzione dell’FPV dell’intero quadro necessita in ogni caso di:
• integrale finanziamento dell’opera;
• cronoprogramma che definisca le tempistiche di tutte le fasi fino ad arrivare all’affidamento dei 

lavori;
• definizione precisa degli impegni contrattuali con il progettista (disciplinare);
In assenza di aggiudicazione della progettazione nell’esercizio successivo (31/12/x+1) le risorse 
confluiscono nell’avanzo di amministrazione.

O p p u r e:

- formale attivazione delle procedure di gara dell’esecuzione dell’opera entro 
l’anno (31/12/X+1) successivo alla validazione del progetto esecutivo (entro 
31/12/X).
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c) Lavori > 100.000

1. inserimento dell’opera nel piano delle opere pubbliche;
e
2. assunzione impegno di spesa diverso da progettazione (acquisizione terreni, 

espropri e occupazioni d’urgenza, bonifica di aree, abbattimento strutture 
preesistenti, viabilità di cantiere, allacciamento pubblici servizi, analoghe 
spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per 
l’esecuzione dell’intervento);
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O p p u r e

1. formale attivazione delle procedure di affidamento della progettazione 
definitiva/esecutiva (successivi al livello minino) entro 31/12. 
L’attivazione, valida per la costituzione dell’FPV dell’intero quadro, necessita in ogni caso di:
• integrale finanziamento dell’opera;
• cronoprogramma che definisca le tempistiche di tutte le fasi fino ad arrivare all’affidamento dei 
lavori;
• definizione precisa degli impegni contrattuali con il progettista;
In assenza di aggiudicazione della progettazione nell’esercizio successivo (31/12/X+1) le risorse 
confluiscono nell’avanzo di amministrazione.

O p p u r e

1. formale attivazione delle procedure di gara dell’esecuzione dell’opera entro 
l’anno (entro 31/12/X+1) successivo alla validazione del progetto esecutivo 
(entro 31/12/X).
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO : UN ESEMPIO

In sede di programmazione per l’esercizio 2021, il Comune decide di realizzare 
una scuola del costo complessivo di 450 e di finanziarla con alienazioni 
patrimoniali da perfezionare nell’anno 2021.

La costruzione della scuola richiederà 3 anni di lavori (2021, 2022 e 2023):

-l’anno 2021 sarà dedicato alla progettazione della spesa e alla definizione della 
gara di appalto, con una spesa complessiva di 100;

- la spesa per la costruzione della scuola sarà distribuita nel biennio 
2022/2023, in ragione del crono-programma: 150 per l’esercizio 2022 e 200 
per l’esercizio 2023.
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ESERCIZIO 2021

ENTRATA IMPORTO SPESA IMPORTO

Alienazioni
(Titolo 4

Tipologia 400)

450 Missione 4 Programma 2
Titolo 2

450

di cui fondo pluriennale
vincolato

350

Totale entrata 450 Totale spesa 450

ESERCIZIO 2022

ENTRATA IMPORTO SPESA IMPORTO

Fondo pluriennale vincolato 
parte capitale

350 Missione 4 Programma 2 Titolo 2 350

Totale entrata 350 di cui fondo pluriennale
vincolato

200

Totale spesa 350

ESERCIZIO 2023

ENTRATA IMPORTO SPESA IMPORTO

Fondo pluriennale vincolato 
parte capitale

200 Missione 4 Programma 2 Titolo 2 200

Totale entrata 200 Totale spesa 200
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Deliberazioni: il parere di regolarità contabile
Il parere di regolarità contabile del Responsabile finanziario è obbligatorio ma non 
vincolante e riguarda le Deliberazioni (Consiglio e Giunta), in particolare prende in esame:

1) la regolarità della documentazione allegata al provvedimento o a corredo dello stesso;

2) la conformità dell’atto a quanto previsto nei documenti di programmazione approvati 
(DUP, Bilancio di previsione, Piano delle Opere Pubbliche, Piano delle Alienazioni, 
Programma degli incarichi professionali, Programma del fabbisogno di personale, ecc.);

3) la conformità alle norme fiscali;

4) le implicazioni sulla situazione economica e patrimoniale dell’Ente;

5) il rispetto delle competenze proprie dei soggetti responsabili delle risorse dell’Ente 
(Dirigenti e PO);

6) il rispetto delle norme del Regolamento di contabilità.

Il parere contrario alla proposta di atto, o che comunque contenga rilievi in merito al suo 
contenuto, deve essere motivato. L'organo deputato ad adottare l'atto, in presenza di parere 
negativo, può ugualmente assumere il provvedimento con apposita motivazione circa le 
ragioni che inducono a disattendere il parere stesso.
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Determinazioni: il visto di regolarità contabile
Con riferimento alle Determinazioni dirigenziali di impegno della spesa:

1) con il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria si dà atto del 
sussistere della disponibilità finanziaria sul pertinente stanziamento di bilancio (PEG) e della 
compatibilità della spesa con la capacità finanziaria dell’Ente e con gli equilibri di bilancio;

2) qualora si tratti di spese finanziate con entrate aventi destinazione vincolata, l’attestazione 
di copertura finanziaria dà atto che la corrispondente entrata è stata accertata, dunque se non 
è stato adottato l'accertamento contabile con apposita Determinazione dirigenziale la spesa 
non può essere finanziata;

3) con l’apposizione del visto la determinazione di impegno diventa esecutiva; è vietato dar 
corso a qualsiasi fornitura di beni o servizi prima del visto di regolarità contabile; la 
violazione di questo principio fa sorgere un rapporto obbligatorio patrimoniale diretto tra 
il privato fornitore e l'Amministratore, il Dirigente, il dipendente che hanno consentito la 
fornitura (fatta salva la possibilità per il Consiglio Comunale di riconoscere il debito fuori 
bilancio);

4) nel caso in cui si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare 
gli equilibri di bilancio, il Responsabile finanziario può sospendere il rilascio delle 
attestazioni di copertura finanziaria.
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Quota vincolata del risultato di amministrazione

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate
accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili della contabilità finanziaria
individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per investimenti determinati;

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica
destinazione;

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate 
e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica 
destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione (Consiglio 
Comunale) alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se 
l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli 
esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di 
tutti gli eventuali debiti fuori bilancio.
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Quota vincolata del risultato di amministrazione

E’ utilizzabile:

- dopo l’approvazione del consuntivo 30/04;

- prima del consuntivo solo se l’allegato del risultato presunto di 
amministrazione del bilancio di previsione è aggiornato con riferimento 
a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente e non solo alle 
entrate e alle spese vincolate (la Giunta approva preconsuntivo partite 
vincolate entro il 31/01)
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Quota accantonata del risultato di amministrazione

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:
1. accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità
2. accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a
seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati.
Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la
corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo.

E’ utilizzabile:
- dopo l’approvazione del consuntivo 30/04;
- prima del consuntivo solo se l’allegato del risultato presunto di 

amministrazione del bilancio di previsione è aggiornato con riferimento a 
tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente e non solo alle entrate 
e alle spese vincolate 
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Quota destinata del risultato di amministrazione 
agli investimenti

La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica 
destinazione non spese (alienazioni, monetizzazioni) e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione 
del consuntivo. 
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E’ utilizzabile:
- dopo l’approvazione del consuntivo 30/04.



Quota libera del risultato di amministrazione

La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata per
le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di
bilancio ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO - ENTRATE

E’ utilizzabile:

- dopo la ricognizione a verifica della salvaguardia degli equilibri (entro il
31/7).



Consiglio Giunta (art. 175 c. 5-bis TUEL) Dirigenti
(art. 175 c. 5-quater)

Varia-
zioni di titoli,
missioni e
pro-grammi

Variazioni del piano esecutivo di gestione Variazioni compensative del 
PEG fra capitoli di spesa del 
medesimo macroaggregato
escluse le var. dei capitoli 
appartenenti ai 
macroaggregati riguardanti i 
trasferimenti correnti, i 
contributi agli investimenti, 
e ai trasferimenti in conto 
capitale di competenza della 
Giunta

Variazioni riguardanti il FPV

Variazioni relative agli stanziamenti di cassa garantendo che il 
fondo cassa alla fine dell’esercizio non sia negativo 

Prelievi dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai 
fondi spese potenziali da deliberare entro il 31/2

Variazioni compensative fra le dotazioni delle missioni e dei 
programmi limitatamente alle spese di personale, conseguenti a 
provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’ente 

Variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato effettuata entro 
i termini di approvazione del rendiconto 

Variazioni riguardanti l’utilizzo della quota vincolata e accantonata 
del risultato di amministrazione nel corso dell’esercizio provvisorio 
consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti 
da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti 
a entrate vincolate 

Variazioni compensative tra dotazione delle missioni e programmi 
riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto 
della finalità della spesa, o qualora le variazioni siano necessarie 
per attuare interventi previsti da intese già deliberati dal consiglio 

Var. utilizzo avanzo vincolato  
corrispondenti a entrate 
vincolate 

Var. riguardanti le partite di 
giro e operazioni per conto 
terzi

Variazioni bilancio spesa (art. 175 Tuel)
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L’ESERCIZIO FINANZIARIO - DATE DA RICORDARE

01/01 - ESERCIZIO PROVVISORIO SE BILANCIO DI PREVSIIONE NON APPROVATO

- è possibile impegnare la spesa corrente in dodicesimi calcolati sugli stanziamenti di competenza 
riguardanti l’anno a cui si riferisce l’esercizio previsti nell’ultimo bilancio approvato al netto degli 
impegni già assunti e dell’importo del fondo pluriennale vincolato;

- non è possibile impegnare la spesa in conto capitale

FEBBRAIO/MARZO - APPROVAZIONE IN GIUNTA DEL RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

verifica dei residui attivi e passivi e variazione al bilancio

30/04 - APPROVAZIONE IN CONSIGLIO DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE:

dimostrazione dei risultati di gestione e quindi determinazione dell’avanzo

30/04 - APPROVAZIONE IN CONSIGLIO VARIAZIONE DI BILANCIO:

utili per applicazione dell’avanzo vincolato e destinato a investimenti

31/07 - APPROVAZIONE IN CONSIGLIO SALVAGUARDIA EQUILIBRI E ASSESTAMENTO DI BILANCIO:

se bilancio in equilibrio è possibile anche applicazione di avanzo libero per spese d’investimento o 
per spese correnti straordinarie 

30/11 - APPROVAZIONE IN CONSIGLIO ULTIMA VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO
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